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Note .So
GERMANIA, Mareel PrevoÉVpubblica

tBa Revue de Paris mimi seri-cid- i lette-

ti che gittano xinis'frv sprazzo di luce

alle interne condizioni détta Germania
Moriosa, e che mpebbam state travate in-iisss- ai

numerosa prigionieri tedeschi ca- -

veli' ultimo nmféliee e disaiiveso
1M Verdun: Mon.jabbiamopù

mangiare? non grano, nmi carne,
I muova. Da Flcntecoste in quà,ce siamo
1 tTnugno, abbiamo avido una 'palata!"

a Mtdhon.se dice un'altra ietterà
1 --,k donne fanmmda. ai retrobottega per
I mn qualche rimasugli? . " Daflxindici

limi non vediamo burro '" :lamentano
mMa terza. E tutte Hezumentano che le
insurrezioni della fam.e sono Hi ogni
nomò e di egm iluoeo: ".La popolazione

1 dEìsen ha folto centi naia dì assalti aì
' È )huidpio. Faxitiullè donne scj state

ierìie." "A Man nheim ,À prussiani han-m.lira- to

sui dimostranti colte mitragliatr-
ici faceti da olire .trecento vittime fra
kne e bambiuL" ' A Kiel le donm han-nuccheggi-

mi furgone, di p.an de-J- &

ai soltfali in marcia. I soldati si
rifiutati con tutto cìtTclì tifare su la

li folla; ma è interuemita 'la Landwéhr (la
fe'a tertitoriakj e non.ia.avuto'prietà :

nétto donne sono rimaste sul lastrico."
A Bremen. le sommosse per la fame si

sicuùno senza interni sione.. ." ' A4A
rivolta ha assunto proporzioni

esimie che a ristaWire T,ordine gmve-nienl- c

&vnfiromesso si sono, dovute spedire
Bettino truppe numerose e fedeli e

l'insurrezione non disarmò seAion quando
udlasiiico era . .migliaio .'tra morti e
feriti." -

0. Revue de Paris Marx.el Prevt.st
debbono tenete :in quarantena; sotto

fonti solette, ha mio interesse a .deprime-
rle 'coazioni ecoaìom ielie e onerali ded

P'etamfo tedesco, a risollevare un pà"
ti morale la pertiìCtacia,tie.i soldati frati-u- à.

Ma allaJenunzia idei Prevost ,e della
KEVug d Paris fa ccv un grande
Ìl0rnàkkSsco, il BeskijnerTagebsatt,

autorevole, officiosa, :e l'eco, pure
innata dulia massi mta spiegabile di'sere-- w

assurse il valore di una conferma.
si guarda alle cinse così eome sono

isga ammettere scrive il grande
tytìo òerlifitse che n&n ostaule il me-dt- o

Phttosto favorevole, He difficoltà ali--
Warie per la gra nde nmssa dd popofo

wì questi ultimi mesi aggravate
rwnem'e Le rasioni patate the ori-ilr(atne-

dotavano essene.diseUecento
fonimi giortifi .sono ridotte a quatlro- -

ira m mi, e .non saranno neanche
trecento grammi ai primi di Genna-- '

razione di ptne che dor.eva essere
- -- mi millenovecento la settimana," Kofi ... ... . .

rf
no si puf avere affatto, sì

PPar dxiecentocinqzanta grammi di
seitinana equivale al jttira-tì- u

tolu

HOn basta più ne pei inaiati,
kfamf,ltti; il frmggì è divenuto

alia granje massa dei consti- -
r"0ri. CV., .....

ttH'r caroone, cipolle, Hanno
"tozzi proibitivi.

Si

ìre difame: "sri tanto con.
Beriter Tageblatt '

llmentare emana un comunicato
intemionato; ma sono

e ci vuol altro! "
tk"Wre diame! ed i centri vuoti nonr insurrp?inn

H-rÌaV-
in sni borSata della

Smania. E dell' Austria pure,
trKiaSSÌdue demoni dei ventri vuoti,

il'nfr hanno sw 1 ,
? rv.v.vtt K

. del risparmio, dell' eccx onda dtei consumi,
jediimtoca decr&i proibitivi i .quali imp- -

discofilo ai t iviliidi perjt lHrare,quotidiana- -

mente queEi alie.rouo.tr i eproprii delitti
--eoxs&wati Un Ht.n,iio Metta .futi 'ria . ' ' Ed
. escu&rnan&j PnWmo iìlettino delle im- -

iJ'ortionimiette.in hiine che, mn tutta U
mt4a, borrendo wuailore the impcr--
:vgrm su 'nitore più benemerite

lJj eua nasunet tn Jlitlia deila
JS"Km sporta drmdueeentmila bot--
Itig'liedi vini di'lt.sso, falche tcn nettata
ddi'ptfuwtmiey. UmhUork, nettale di pizzi,
xddàrettatt!o di&illi 'mieta; mentre la

J ' .1 ..1 ' J ' 9' 'teronarti ai euri, okkì, ia ersnaca ai
l.diitti'"i giori depfara òhe non : ci sia latte
jpéi bambini cara?, znethero pei feriti e

iZtèi mzlati, panm . e aderte pei tee nciosi
erhe si&iuoio.o di farnese iH fredda.

Comcliiudel",Eifivudi cinzia g.ucwa''non
tè stagione di conwmi vàttuurii, ed "a

jifroposà'o déS-- ; baldorie tèi e si celebrano
ììtH caffi', .nei ritrovi di 'moda trova che .

'"due filandeUn og&i casQ. ... dovrebbero .

i&fere sayftciew'i pert gni co: minatone mo--

trtg erato in tempo di guerra, tante più.
tdke formi''ggio.i. verdi re ; f&itta si causi--

dkrano etme mezze zfrande.'.
Avesserò del ne i4l kp?et3Ì ''iZ'

tuou, avessero jtn pam ed una sarduzsa,
avessero uri tozso ed u?tz cipoili' f

JNon-mi- . sofisticate che, non rivendo r Sia

gjif.rra lizllatofù ' frontiere della classe, iè
ridicolo meravigliarsi che i riecki crepine
diindigestimie ed ,i poveri d)inopii.

f-fri- sofimi a Vivete fugato voialtri il
gifrrro in ette .anelmti alla " più grande (

Patria ' ' avide imwcato Taònegazijue ge--

nerwsa, eroica di ogni differenza, &i ogni
divergenza, nrli'unione sacna d ogni pro-
positi di ognttcnergia. L'&mor deKa ci-

viltà, &lla libertà, .della patria piinaecia-la- ,
affrazione, orgoglio, guarentigia,

gloria comune, rileva il sacrifizio di.tui.fi.
Percài vi dev'essere ehi sacrifica tutto, e

chi al sacrifizio irride meli' orgia? E chi
non ha se .non la pelle deve darla in luogo
degli imboscati? E se l'abnegazione deve
essere dì tulli, perchè rei, le vostre .sgual-

drine debbo 0 ubbriacarsi di Chamù.ertin
o di Cliquot, ammantale di porpora e di
bisso, mentre quelli che della civiltà, della
libertà, della patria furotia sempre e ri-

mangono i bastardi, a perfetuarz'ene le
benedizioni e le carezze, debbono essere
crocifissi fra r inedia e la desolazione?

Così, ingenuo sempre,

DA OGNI SPIAGGIA fende il proleta-
riato V orecchio avido ai bugiardi echi di
pace che diffonde oltre tutte le frontiere
l'ultima frode imperiale impudica.

E? così stanco, così esausto, così pro-

strato!
Klingt so fern und Zag.
Klingt so trauenschwer,
Keiner weiss und kennt den Tag,
Jeder sehnt ihn voli Verlangen ber.

"Echeggia così spaurito, così denso dì la-

crime, così remoto, oggi, il nome di pace"
canta telanconicamente Herman Hesse
che se non risente in quest'ora solenne, il
proletariato, tutto il peso delle responsabi-
lità che il momento storico gli addossa, e
non sa riprendersi, non vedere oltre la
misera guerra della patria, la guerra
sua, la guerra che premio unico alla sua
millennaria abnegazione deve assicurar-
gli il Pane, la libertà, V amore, nei secoli,
per sempre ed invulnerabilmente, il fla-
gello orrendo che insanguina e devasta il
verchio mondo non troverà più V agognata
ora di tregua

E' proprio così, straccioni; o la guerra
la finite voialtri, o non finirà più!

MININ.

1

loro che dovrebbero meglio apprezzarne
li magica forza ed agguerrirlo alle più
fiere ma ifestazion', il sentimento della
solidarietà; e si offre l'addentellato alle,
rappresaglie che per essere edificate sul
dispetto e sulla passione deviano cieche-e- d

estreme alle coi traidizioni ed allei

aberrazioni più insane.
Insorgere contro un avversario che

tratta male facendo peggio di lui è far
torto a sè stessi ed alla ragione.

"r Siete un bel branco di somari- - ci
scrive un compagno che pur ha cuora e
senso dove la passione non l'arrovelli e

I acciechi siete un bel branco di somari,
lasciatemelo dire. Voi vi affannate per.
tutti i perseguitali dovunque s'accampino,
per Moyer Hayzvcod e Pettibone detta
Western Federation of Miners, pei Fra-
telli McNamara dell' American Federa-
tion of Labor, per Ettor e Giovannitti
dell'Industriai IVorkers of the .World,
p'r foe Hill di cui ignorate le ragioni del
processo e detta condanna, radicale fuori

tdi ogni preoccupa sione politica ; poi per
I

duslrial IVorkers of the World. Per hitii
vi affannale, vi agitate arroventando la
folla nei comizii, levandone i tributi per
la più vigile assistenza, perla più fervi-
da rivendicazione giudiziale, Per tutti,
senza preferenze, senza distinzioni.

E... siete un branco di somari. Quanti
articoli corrusclii su la Cronaca Sovversi-
va e su l'Era Nnova e quale fiera arden-
te coopcrazione dei loro redattori all'agit-
azione della piazza al tempo dei processi
di B-ois- di Los Angeles, di Lawrence e
di Duluth, e quanti baiocchi anche mietuti
fra compagni, e che contano finche si sta
su quel terreno.

"Datemi, se ne uvete il fegato, il bi-

lancio materiale e morale di queste agita-
zioni; poi, se avete voglia di ridere, alli-
neategli accanto le contribuzioni morali e
finanziarie che, d'oltre la siepe della vo-

stra dabbenaggine vi siano venuti dai sin
dacalisti, dai socialisti, dai giornali e dal- -

le casse della Western Federation of Mi-
ners, dall' American Federation òfLabor,
dell' Industriai Workers of the World per
Aldamas, per Musetti, per Abarno e Car-
bone, per Schmidt e Caplan. . .

"Non una parola che non sia sarcasmo
0 ripudiazione; e non un baiocco. Non la
croce di un quattrino; perchè io non sono
d"l vostro parere che l'aiuto materiale de-

gli avversarli non si debba desiderare:
una mano lava l'altra, e tutte e due la-

vano il viso.
"Totale? Voialtri siete per tutti, gli al-

tri sono soltanto per sè; e per me da oggi
in avanti voglio vedere in faccid per chi
e per che cosa sono chiamato a combattere
ed a contribuire."

AssurJo e terribile!

Soggiunge un altro compagno, più mi- -,

te, anche più ragionevole, per quanto sia
egli pure dominato dallo stesso errore,
dalla stessa ossessione:

" Voialtri, vedete più lontano, e pud
darsi che abbiate ragione: per tutte le vit-
time della reazione, e senza preferenze.
Piace anzi a me essere ', tra i primi, in
rango, quando urge affrontarla e cont-
enerla; e non bado se quelli che mi stanno
a lato abbiano e di che colore e di che fede
il simbolo od il bottone, purché siano come
noi degli sfruttati, dei miserabili: che con
quelli dell altra riva non si fuò nè fidarsi
nè marciare. Ma quando nel turbine della
battaglia, nel grembo della concordia con

vversive f

licenziare 'setvà' altro il dittatore delle vet-

tovaglie
li

di conte Kohtein.
E con lauesto óo' di casaldiavolo .nel sot- -

p

sosuolo, wdomonteggiava l'altro seri il
conte mza che ave 'le óroùoste di òace tos- - l
sero daWIntesa respinte "la guèrra sa- - l
rebbe protratta finche il proletariato di
Francia., , di Russia, d'Inghilterra e d' I--

Xtalia avesse,ad insorgere contro ti governi
rispettimi. "

E' proprio.parlardi corda in aasa del-

l'appiccato K

FKANCIA. Mi dorrebbe tuttavia aves-

sero i miei lettori ad illudersi che l'oppo-
sto lato della .varia frentiera sia unt scam-

polo di Hengodi.
Miss ìBurke, tomaia receniemente dal

fronte fmneese, conseiva tra i suóitricordi
il' menù" della refezione che il genera-
lissimo

;

francese Niveile le ha offerto fra
le trinimela Verdun. Non e' è. male: Me-lon- s, t

Oeufs pochès èstragon, Chateau-
briand,

i

Pommes .purèe, Jambon froid, A

.

Salade, Creme Caramel, Dessert. i

Non .c'è sm'ale. .Ma so da un. peiixtef.
soldati non mangiane d'abitudine ,come i i

generali, ,ed ho vislo, proprio di questi
giorni, parecchie ietta e private in ,icui la
sòrte dei contadini francesi non traspare
guari tiiig'liere di quella che gli améascia-ùp- ri

della. Repubblica Ireneta presso il re
di Fr.ancia.tidi Navari'a mandavano .ver-

se la fine délJCVili sru-ol-
o algoverno della

Serenissima; ed altre lettere ancsrfi,. e
qaa.lc.una sa ie Cronaca vedrà la ìluce,
da icuitèraspare che il sistema sommarie con

cui si piegane i rivòltesi e si soffocarlo le
riziolte neri lascia nulla da invidiar:?, a
qudlidd! Kaiser e dei suoi ulani. E m

ITALIA succede forse diversa nien tef
I misera bili si ,battow ?l fronte lasciati-dov- i

la pélk c centinaia di migliaia; i
borgkesi.bcu pasciuti si imboscano nei cor-

pi dartig'licria e san itari,nei quali 4 ''pur
;. di rimanere lontani dal pericolo s adai--

! tatto ofin gon.o d'adattarsi .a lavori ma
nuali, di rassegne rsianchc aipiù umili 1

.servizii Megli spedati milittcri" denun-
ciava alla Camera netta toriata del 15
Dicembre u.. un deputato uUra guerra-:el- o.

Imprecando sopratutto a '"coloro che
sfruttano conoscenze &d influenze ammi-
nistrative e politiche per sottratte se ed i
figi'i all' adempimento del loro dovere."
" Vi sono dei casi di ini basca tueuo collet-

tivo ,oltre che individuale: i ministeri del-
la guerra e detta marina sono pieni d'im-
boschii. Duecento ufficiali stanno da pa-

recchi mesi chiusi nei sotterranei del Pa-

lazzo delle Finanze a rivedere, indovinate
chef i santi della Libia (ilarità, impres-
sione) che sono da gran lunga riveduti e
controllati. Altri ufficiali per altri con-

trolli non più utili sono imboscati alla
Corte dei Conti. .."

"Se prevarranno le influenze dei pezzi
grossi 1 cQHtchiudeva V onorevole Giacomo
Ferri, ' maggiore. , . . estemporaneo del
regio esercito continueremo ad assiste-
re al trionfo dei frodatori e dei codardi."

Gli altri, le brache di tela, non trovano
Preferenze ne scampo. Li vanno a scovare
pei tuguri desolati, a strappare dal grem-
bo delle madri, dalle braccia dei figliuoli
angosciati, i reali carabinieri; li sospin-
gono nei carri bestiame su al fro de, sul
Carso 0 netta Valle dell'Adige senza pietà.

E i borghesi mangiano e quegli altri
saltano ipasti, beati quando possano met-
tere la mano su di una erosta ammuffita.

Luigi Einaudi riconosce che furono pa-
role al vento le raccomandazioni in favore

0'gni grande manifestazione generica.
composita-e- d eclettica Vi sua natura in
quanto ad un fine unico soggioga ele-

menti differenziali ed atteggiamenti :je
cifici, accusa di regola uu disagio, tradi-
sce ua malessere che, a scadenza perio-
dica, nell'epilogo anche il meglio av-

venturato lievita il fermento delle più
acerbe rtainazioni. E denunzia bi-

sogna av'erettma buona volta il coraggio
di confcssHrlo denunzia un'assai scarsa
educazione i2el proletariato cosidetto sov
versivo.

Il quale. ve sapesse intravedere, al
di sotto ddle-pi- intransigenti differen
vziazio u teoriche e metodiche, il massico o

cedimento d'interessi identici, solidali,
.tsenzà di cui sarebbe nata, nè si reg-
gerebbe la dottrina, --senza di cui non tro-
tterebbero tìè linfa, è coraggio, nè f.-- r

r a tèndersi verso l'avvenire arditntuto
le nostre aspirazioni di libertà e di gin

stilla, in luogo di recriminare si felieite
reiabe'di averci trovato l'uno accanto al
l'altro, quanti siamo da questa parte del-- -

la reazione; d'averci trovati concordi nei
fini almeno che discordia non tollerano;
nella rivendicazione per citare un caso
frequente del diritto alla libertà di
nensietio, o di stampa, o di riunione, o di
sciopero.

Co-- i. e delle proprie aspirazioni spe
cifiche, di quelle finitime, avesse una
.concezione meno gretta o meno confusa,
comprenderebbe pure come il diverso
contributo che all'agitazione reca eia-cun- a

delle varie fazioni sovversive dipende
daj diverso modo con cui, in ciascuna ri
spetti vamente, si contempera la partico
lare aspirazioae ideale colla particolare
azioee prai:ica; e che l'unità, la graudez
z i, l'efficacia ell' agitazione risultano
appurato da questa convergenza alla stes
sa meta di energie libere e varie, impe-luos- e

coie le onde del mare, l'une dal-

l'altre indipendenti, libere, infinitamente
diverse, senza che poceano ricusarsi a co
stiluire dels'oceano l'uaità immensa ed
incoercibile.

Invece. . .

Inyece, se a questo foglio malveduto
dovrete, in ogni campo, rendere la giu-

stizia che dovunque la reazione insidiò o
percosse, di qui è partita la prima pio

il primo grido d'allarme, il primo
spuillò a raccolta, senza badare al polore
della bandiera che col perseguitato cade-

va, senza chiedere alla vittima quali fos-

sero la sua fede, il suo credo, la sua chie
sa; del sollecito oblìo d'ogni ingiuria più
atroce e di ogni ferita più recente levan
do anzi l'argine alla bestialità dei perse-

cutori senso e coscienza di responsabi-
lità ignorate altrove dovrete con ugua
le sincerità consentirmi rhe tutte le gran-
di agitazioni, fino alle ultime di ieri, por-

tano lo stigma di preferenze, di prepon-
deranze superstiziose, ottuse, settarie, per
cui non soltanto immiseriscono esse nelle
trepidazioni paesane, negli orgogli deila
confraternita o nelle turpi speculazioni
sugli infortunii dell'apostolo o dei gre-gari- i;

ma lasciano amareggiati, nauseati
gli animi buoni che alla battaglia si av-

ventano animosi, anelanti di servire alla
causa della libertà quanto sdegnosi di
prostituirsi alla libidine dei settatori, al
campanilismo dei marrani, alle baldorie
dei mestieranti, alle speculazioni dei ven-traiol- i.

.

Donde un primo risultato, desolante:
si sfiducia e si dissecca, ad opera di co- -
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